
REGIONE CAMPANIA 
Decreto del Presidente 11 dicembre 2009, n. 326 
Approvazione modello scheda elettorale 
 
(pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania del 21 dicembre 2009, n.77) 

 
Il Presidente della Regione 

 
VISTA la legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1 (Disposizioni concernenti l’elezione 
diretta del Presidente della Giunta regionale e l’autonomia statutaria delle Regioni); 
 
VISTA la legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme per l’elezione dei Consigli regionali delle 
Regioni a statuto normale); 
 
VISTA la legge 23 febbraio 1995, n. 45 (Nuove norme per la elezione dei Consigli delle 
Regioni a statuto ordinario); 
 
VISTO l’articolo 10, comma 2 lettera f) della legge 5 giugno 2003, n. 131 (Disposizioni per 
l’adeguamento dell’Ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, 
n. 3); 
 
VISTA la legge 2 luglio 2004, n. 165 (Disposizioni di attuazione dell’articolo 122, primo 
comma, della Costituzione); 
 
VISTA la legge regionale n. 4 del 27 marzo 2009 (Legge elettorale) recante, ai sensi 
dell’articolo 122 della Costituzione, la disciplina del sistema di elezione del Presidente della 
Giunta regionale e del Consiglio regionale; 
VISTO l’articolo 4 della legge regionale n. 4 del 2009 che prevede l’approvazione con 
decreto del modello di scheda elettorale secondo le indicazioni ivi contenute; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore AA.GG. della Presidenza e Collegamenti 
con gli Assessori della Presidenza della Giunta regionale, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa  dal Dirigente del Settore; 
 

Decreta 
 
- di approvare, ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale n. 4 del 2009, il modello di 
scheda elettorale di cui all’allegato A e le specifiche tecniche di cui all’allegato B del 
presente decreto di cui costituiscono parte integrante; 
- di demandare agli uffici competenti gli adempimenti relativi; 
- di comunicare il presente decreto al Prefetto di Napoli, in qualità di rappresentante dello 
Stato per i rapporti con il sistema delle autonomie e ai Presidenti delle Corti d’Appello nelle 
cui circoscrizioni sono ricompresi i comuni campani; 
- di inviare il presente provvedimento al Settore Stampa, Documentazione, Informazione e 
Bollettino Ufficiale per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 

Bassolino



All. A 
 

 



 



All. B 
 
 

Specifiche Tecniche 
 
La scheda è suddivisa in quattro parti uguali; le parti prima e seconda, iniziando da sinistra, 
contengono gli spazi necessari per riprodurre, verticalmente e in misura omogenea, i 
contrassegni delle liste circoscrizionali accanto al nominativo del candidato alla carica di 
Presidente della Giunta Regionale, posto geometricamente in posizione centrale rispetto  ai 
contrassegni medesimi. Sulla destra sono stampate accanto a ciascun contrassegno due righe 
per l’espressione delle preferenze per i candidati alla carica di consigliere regionale della 
lista votata. I contrassegni da riprodurre in ciascuna parte non possono essere in numero 
superiore a 9. Le parti terza e quarta sono utilizzate secondo gli stessi criteri previsti per le 
parti prima e seconda. 
In caso di necessità, si farà ricorso alle parti quinta e sesta e ad eventuali parti successive 
sufficienti per le stampe di tutti i candidati e dei rispettivi contrassegni ammessi. 
Qualora in uno spazio debba riprodursi il nominativo di un candidato alla carica di 
Presidente della Giunta Regionale collegato a più di nove liste, l’altezza della scheda dovrà 
essere opportunamente aumentata al fine di consentire la stampa di tutti i contrassegni nello 
stesso spazio. 
In ogni caso i contrassegni da riprodurre accanto al nominativo del candidato alla carica di 
Presidente della Giunta Regionale devono essere contenuti nel medesimo spazio. 
I nominativi dei candidati alla carica di Presidente della Giunta Regionale ed i contrassegni 
delle liste ad essi collegati devono essere disposti secondo l’ordine risultato dal rispettivo 
sorteggio. 
La scheda deve essere piegata verticalmente in modo che la prima parte ricada sulla seconda 
il tutto sulla terza e successivamente sulla quarta ed eventualmente sulla quinta e sulla sesta 
e su quelle successive seguendo il verso delle pieghe verticali equidistanti fra loro. La 
scheda così piegata deve essere ripiegata orizzontalmente a metà, in modo da lasciare 
esternamente la parte stampata con le indicazioni di rito. 
 
 

 

 


